PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA


Aidone


Un cibo che “converte”


Adorazione Eucaristica all’inizio della Quaresima





�
Presentazione


L'Eucaristia, segno dell'amore che perdona e rinnova, trova nel cam�mino quaresimale la santissima Veglia Pasquale.


Adorando l'Offerta di Cristo per i nostri peccati, veniamo introdotti dalla Sapienza divina sulla via della conversione.


La prova e la tentazione fanno parte della vita di ogni uomo; non dob�biamo sognare un mondo in cui tut�to vada liscio, senza prove. Gesù è veramente uomo e ha volu�to conoscere, in piena solidarietà con noi, la prova della tentazione. È anzi lo Spirito che l'ha condotto nel deserto per farvi questa esperienza. Dobbiamo guardare a lui prima di tutto - e non soltanto dopo - nella luce che ci proviene dalla sua lotta. E su di lui dobbiamo contare per avvicinarci alla santità, più che sui nostri “sforzi” che rischiano sem�pre, tentazione sottile, di essere l'e�spressione di una volontà di fare a meno di Dio (e il peccato è proprio questo).


Bisogna guardare il Cristo tentato da ciò che attanaglia costantemente il cuore dell'uomo: il desiderio di usare le proprie forze soltanto per sé, il desiderio di apparire, di essere “sul pinnacolo", la brama del potere e della ricchezza. Oggi si parla po�co del demonio proprio perché l'a�stuzia del serpente non è svanita. Guardiamo soprattutto Cristo, vin�citore di queste tentazioni mediante il ricorso alla Parola di Dio che è l'arma che mette in fuga il Tentatore.


Noi viviamo in questo clima di lot�ta, ma “l'albero della vita” non scompare dall'opera di Dio. Egli nel Corpo e Sangue del suo Figlio Gesù ha messo a disposizione degli uomini una bevanda che purifica e un cibo che da forza. Invochiamo il Padrone della messe perché non faccia mai mancare coloro che offrono agli uomini questo cibo e questa bevanda di vita eterna.





Canto di esposizione





Adorazione e preghiera personale


(Questo tempo di silenzio è dato per favorire l'ingresso nella preghiera e l'atteggiamento di ascolto che la rende più piena)





Lode introduttiva





Presidente


Ti adoriamo e ti benediciamo, Signore Gesù. Qui sei per noi fon�te di salvezza e speranza di eter�nità. Da questo santo Sacramento continui a chiamare l'uomo alla conversione del cuore e alla libertà dell'amore. Tu per insegnarci a camminare per questa via hai consacrato l'istituzione di un tem�po penitenziale con il digiuno di quaranta giorni, e, per vincere le insidie dell'antico tentatore ci hai insegnato a dominare le seduzioni del peccato e a camminare alla lu�ce della tua Parola. Tu ci fai spe�rimentare la gioia del perdono nel tuo Corpo per noi dato e la spe�ranza della vita piena nel tuo Sangue per noi versato. Oggi que�sto Dono di misericordia e di amore viene a noi per mezzo dei Sacerdoti. E perché questi tuoi ministri siano sempre numerosi e santi ci invita a pregare con per�severanza. Per questo mistero di grazia, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l'inno della tua lode:





Santo, santo, santo, il Signore Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto Colui che viene nel no�me del Signore. Osanna nell'alto dei cieli.





Momento di adorazione personale silenziosa





ADORAZIONE


Guida


Ricordando il peccato di Adamo, che fu causa della nostra rovina, riconosciamo d'aver bisogno del nostro mediatore Gesù Cristo. Ringraziamo questo divino mediatore che con la sua obbedienza fino alla morte di croce riparò la disobbedienza di Adamo e ci restituì il dono della vita divina perduta. Conserviamo questo prezioso dono con grande impegno e con amore ricono�scente.





Dalla lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani       (5,15-19)


Fratelli, il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo morirono tut�ti, molto di più la grazia di Dio e il dono conces�so in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si so�no riversati in abbondanza su tutti gli uomini. E non è accaduto per il dono di grazia come per il peccato di uno solo: il giudizio partì da un solo atto per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che rice�vono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del so�lo Gesù Cristo. Come dunque per la colpa di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la con�danna, così anche per l'opera di giustizia di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazio�ne che da vita. Similmente, come per la disobbedienza di uno solo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno so�lo tutti saranno costituiti giusti.


Parola di Dio





Assemblea:  Rendiamo grazie a Dio.





Pausa di riflessione e adorazione personale 


(può essere introdotta da brevi riflessioni del Presidente)





Preghiera comunitaria





Presidente


I peccati degli uomini sono grandi e numerosi, ma ben più grande è la potenza della misericor�dia e del perdono di Cristo. La vocazione princi�pale dell'uomo è incontrare Gesù, riconoscere la malvagità del suo peccato e invocare misericor�dia e perdono. Ogni vocazione cristiana trova in queste esperienze spirituali la forza per ripren�dere ogni giorno il cammino, che è sempre di conversione e di vita nuova.





Rit. Rinnovaci, Signore, con il tuo amore.





Pietà di me, o Dio, 


secondo la tua misericordia; 


nella tua grande bontà 


cancella il mio peccato. 


Lavami da tutte le mie colpe, 


mondami dal mio peccato.  Rit.





Riconosco la mia colpa,


il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


Contro di te, contro te solo ho peccato,


quello che è male ai tuoi occhi,


io l'ho fatto. Rit.





Crea in me, o Dio, un cuore puro,


rinnova in me uno spirito saldo, 


non respingermi dalla tua presenza 


e non privarmi del tuo santo spirito. Rit.





Rendimi la gioia di essere salvato, 


sostieni in me un animo generoso. 


Signore, apri le mie labbra 


e la mia bocca proclami la tua lode. Rit.





Momento di adorazione personale silenziosa 





Canto





VENITE ALL'ACQUA


Guida


La fede cristiana è spesso messa a dura prova dall'esperienza del male nel mondo; un male che colpisce anche persone innocenti. È diffi�cile vedere l'amore e la provvidenza di Dio dentro le tragedie che sconvolgono la vita di persone, nazioni e umanità intera. Anche il popolo di Israele fa fatica a comprendere il perché del faticoso cammino nel deserto per poter giungere alla terra promessa.





Dal libro dell'Esodo (17,3-7)


In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò con�tro Mosè e disse: “Perché ci hai fatti uscire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestiame?”. Allora Mosè invocò l'aiuto del Signore, dicendo: “Che farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!”. Il Signore disse a Mosè: “Passa davanti al popolo e prendi con te alcu�ni anziani di Israele. Prendi in mano il basto�ne con cui hai percosso il Nilo, e va'! Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull' Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il po�polo berrà". Mosè così fece sotto gli occhi degli anziani d'Israele. Si chiamò quel luogo Massa e Meriba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo: “II Signore è in mezzo a noi sì o no?”.


Parola di Dio





Assemblea: Rendiamo grazie a Dio





Pausa di riflessione e adorazione personale 


(può essere introdotta da brevi riflessioni del Presidente)





Preghiera comunitaria


Presidente


Il corpo di Gesù è la roccia che percossa dal�la malvagità degli uomini sulla Croce ha ef�fuso sull'umanità sorgenti di vita per disseta�re l'umanità in cammino verso la patria. Accostiamoci con fiducia a questo trono di grazia e diciamo:





Rit.  Mostraci, Signore, la luce del tuo volto.





Signore Gesù Cristo, che hai radunato i discepoli e ti sei fatto loro maestro, per asso�ciarli al ministero del Regnò, rendi i presbite�ri tuoi fedeli imitatori, perché possano guida�re con la luce del tuo Spirito il tuo popolo. Rit.





Tu che, prescelto come Pontefice tra gli uomini, hai fatto del popolo da te redento un re�gno di sacerdoti per il tuo Dio e Padre, fa' che meditiamo la tua legge, la crediamo con il cuore e la confermiamo con le opere. Rit.





Tu che in obbedienza alla volontà del Padre, hai abbracciato la verginità e la povertà come scelta di vita, fa' che consacrati interamente a Dio, amato sopra ogni cosa, viviamo nel quo�tidiano impegno di piacere a te. Rit.





Tu che dal Padre sei stato costituito per noi sapienza e santificazione, fa' che alla scuola del Vangelo manifestiamo nel parlare e nell'agire la forza dello Spirito. Rit.





Tu che ci hai comandato di pregare il Padre, perché mandi operai nella sua messe, ascolta le nostre suppliche, perché mentre cresce il campo di lavoro si moltiplichino anche gli operai. Rit.





Preghiere personali nel silenzio del cuore





Canto





LA SPERANZA NON DELUDE


Guida


II primo effetto del cammino di conversione è la pace della coscienza, pace fondata sopra i meriti di Gesù Cristo, nostro mediatore. Il se�condo effetto è l'esperienza della figliolanza divina, che forma fin d'ora la nostra gloria, nella speranza dell'eterna felicità. Questa feli�cità noi la speriamo a motivo di due doni am�mirabili dell'amore di Dio: lo Spirito Santo datoci come pegno e il Figlio di Dio datoci come Salvatore.





Dalla lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani  (5,1-2.5-6)


Fratelli, giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ot�tenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito.


Parola di Dio





Assemblea: Rendiamo grazia a Dio





Pausa di riflessione e adorazione personale 


(può essere introdotta da brevi riflessioni del Presidente).








Preghiera comunitaria


Presidente


Gesù continua a mostrare il suo volto misericor�dioso e santo nella sua Chiesa per mezzo di colo�ro che egli ha scelto per evangelizzare il mondo. Preghiamo perché ogni cristiano, secondo la sua personale vocazione e missione, sia fedele a que�sto compito.





Rit. Fa' risplendere il tuo volto, Signore.





Per tutti quelli che ti danno un volto, Signore Gesù, e portano il tuo amore nel mondo, noi ti ac�clamiamo. Rit.





Per tutti quelli che ti danno le mani, Signore Gesù, e operano il bene in mezzo ai fratelli, noi ti acclamiamo. Rit.





Per tutti quelli che ti danno una bocca, Signore Gesù, e prendono la difesa del povero, del debole e dell'oppresso, noi ti acclamiamo. Rit.





Per tutti quelli che ti rivelano, Signore Gesù, e ri�flettono la tua bellezza nella loro vita, noi ti accla�miamo. Rit.





Per tutti quelli che danno alla loro povertà, Signore Gesù, la forza e la speranza del regno, noi ti acclamiamo. Rit.





Per tutti quelli che testimoniano il tuo amore, Signore Gesù, e lasciano tutto, nell'attesa del tuo ritorno, noi ti acclamiamo. Rit.


(Comunità di Base)





Preghiere personali nel silenzio del cuore 





Canto





INVOCAZIONI


Presidente


Prima di accogliere sulla nostra adorazione e pre�ghiera la benedizione del Signore ed essere fatti eredi della sua grazia, entriamo ancora una volta nel suo cuore aperto:


Tutti


Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe”, ci hai dato fiducia di esau�dirci, noi, per obbedire al divino comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di man�dare i buoni operai alla santa Chiesa e ti rivolgiamo a tale scopo la preghiera che tu ci hai insegnato.





Padre nostro...





Canto e benedizione eucaristica


Canto finale





